
COÌ4U-NE DI BARCELLONA pOZZO Dr co.rfo
CITTA' METROPOLITANA Di MÈSSINA

ri,8/ît2A21
A S.E. il prefetfo di Messina

All,Assessore delle Autonomíe Loeali e AeIIa Funzione pubblica

Oggetto: Esposto sulla gestione e funzionamento del Consiglio comunale di
Barcellona Pozzo di Gotto,

. - I sottoscritfi Consigìieri comunali David Bongiovanni, Rafaella Campo,
Antonio Mamì, Melangela scolaro, Gabriele sidoti e Irenia Torre intenddr.ro
col presente_ esposto rappresentare alle SS.W. le irregolarità commesse da1
Pre-sidente del, Consiglio Comunaie di Barcellona p.Gl Angeio paride pino,
nell'esercizio deile sue funzioni e nena gestione dei lavori-d'a'ra i. ape.ta
violazione di legge e di regoramento, nonché der dovere di imparzialità
connatutato al ruolo.

$ 1 - La nomina deile Commissioní consiliari permanenti.

- Sin da1 primo adempimento attribuitogli dal regolamento, la formazione
delle Commissioni di studio e consultazione, il presidente pino ha violato più
disposizioni, aÌl'evidente fine - per quanto ciò possa rilevare in questa sede _ di
accontentare le richieste di assegnazione di Consiglieri o gruppi politicamente
vicini.

I criteri e le procedure che sovrintendono alla formazione delle
Commissioni consiliari sono regolati dall'art. 59 del vigente ,,Regolamento per iI
funzionamento del Consiglio comunale e delle commissioni consitiaii permanenfi di
studio e consultaz'one"r, d\e così recita:

Art. 59 - Conposizione
Le Commissioni Consiliqri sono Íormate da Consiglierí Comunalí in míntra proporzionale alla ctnsisten-
za numeica dei gruppi consilíarí e durano in caríca per l'íntero mafldato elettorale.
cias.cune Commissíone è conpwta d.a n. 10 consiglieri, ad eccezione dí quella nella quale aerrà nomínato
quale componente ílV. Presídente del Consiglío chz sarà composta da n. 9 componenii.
ll Presid.ente d-el Consíglio cofiunale no17 può essere nomínnto tnembro delle commissioni consílíari-
ln ogní commíssíone deae essere &arqntíts Ia rappresentqnza d.elle minora ze consiliqri..
La deterruinazíone della com?osízione d.i cíescuna contmissione consíIíate e nomira d.eí menrbú è atrí-
buitq. ql Presidtnte del Consiglío Comwule, su desígnazíone deí Gruppi Conslliarí.
Lo desígnazione d.ane aoaenìre entro e tton ollre benta gíomi dalla elezione del Presid.ente del Consíglio.
Ooe non oí prouoed.ano Ia nomina zterà efeftuata dírettamente dal Preside te d.el Catlsiglio Comuiate,
Dtll'aoomuta nomixa depe essere dqta comunicazione al corsiglio comunale nella prímq seduta utile
successioa.

r Ali" I * Regolametto per il firnzionamento del Consiglio .omùnale e delle Commissioni consiliari permalenti di studio e
consultazioíe - approvato con delibera consiliare n- 8 del 24.04.2018:



Eventuali.,ostituzioni dei nmponentí ner corso d.e! quínquennio potr,nno essefe effettuate con re modalítàdet ?îecedettí commL turché sia trascorso qlmeno un aino dafii 
"oi*i la dtoto* qr eccezione dei casidi dímissioni, decad.enza o oacnflza,

* q L1 - Per procedere alla nomina dei componenti delle Commissioni, il
Presidente fissava arbitrariamente un terrnine ai capigruppo di due giorni, dal 4
al 6 nwembre 2020, per 1a 

,,designazione,, 
dei compóner,L dele CJmmissionir,

quando ìl termine regoramentare sarebbe stato di Lenta giorni a partire dalìa
sua elezione (awenuta il 28 ottobre) e sarebbe, quindi, scaduto il 27 novembre
2420.

Le data 7 novembre il capogruppo (ed unico componente) del gruppo de1
Partito Democratico inviava una peC nel1a quale spiegava che il ritardo di un
giorno (sul termine illegitimo) nella ,,designazióne; era stato causato da
problemi teorici di linea ne1la giornata precedànte e ,,designava,, 

sé stesso come
componente della prima Commissione consiliare.

Ciò nonostante, il prcsìdente si arrogava il diritto, in aperta violazione
dell'art. 59 comma 5, di nominare autonomamente il ConsigLie:e in altra
Commissione (la terza), ipotesi ammessa solo nel caso m clr-i non fosse
peryenuta nei trenta giorni alcuna "designazione,, (art. 59 commi 6 e 7).

Seppure, infatti, vi fossero per la prirna Commissione consiliare pir)
"desig:razioni" di quanti fossero i posti disponibili, ve ne erano alcune
provenienti dallo stesso gruppo e, pertanto, una corretta applicazione dell,art.
59 comma 4 (presenza delle minoranze nelle Commìssioni) avrebbe imposto di
nomlnare prima un componente per ciascun gruppo che aveva designato un
Consigliere per quella Commissione (a maggior ragione se tra i deslgnati vi
erano Consiglieri di minoranza) e, solo successivamente, eventuali altri
ConsigÌieri di gruppi gìà rappresentati.

Il Presidente, invece, arrivava a nominare in quella Commissione gli unici
due Consiglieri eletti in una delle liste della sua coalizione - Antonina Lepro e
Giorgio Catalfamo - dopo i1 voto transitati entrambi al gruppo misto.

$1.2 - Un'altra "anomalia" nella nomira dei componer-rti delle
Commissioni emergeva nel corso della seduta consiliare deì 18.11.2020 quando
il Consigliere llenia Torre lamentava di essere stata nominata componente della
seconda Commissione, sebbene avesse rappresentato al Presidente del
Consiglìo comunall, sia verbalmente che pór-iscritto4, che avrebbe gradito
andare in terza Commissione o, in alternativ4 in prima.

Veniva fuori in quella occasione, per espressa ammissione det capogruppo
del gruppo misto, Consigliere Sebastiano Miano, che quest'ultimo aveva
effettuato Ie designazioni dei consigìieri de1 proprío gruppo limitandosi a
sottoscrivere una nota (con relative indicazioni) già compilata dal Presidente.

Tuttavia" anche in quell'occasione, nonostarite sia il Consigliere Ilenia
Torre che i1 capogruppo del gruppo misto avessero indicato, entrambi,
l'inserimento del Consigliere Torre in terza commissione e nonostante il
Presidente avesse comunicato che avrebbe tenuto conto della richiesta e inserito
la Consiglìera in terza commissione, ove vi era ancora spazio per i
rappresentanti del gruppo misto, successivamente procedeva diversamente e

'All. 2 - prowediìnento d€l Presidente del Corsjglio comunale del4/11/2020;
I All. 3 -pec di designazione deÌ Consigliere del Pafiito Democratico;

' Al1. 4 - Nota datata 05 . I 1 .2020 di desigtrazione del Coasigliere llenia Tone;



inseriva la Torre nell'unica Commissione che non era stata indicata, né dalla
stessa Consiglier4 né dai capogruppo Miano.

g 2 - La gestione dei lavori di aula.

_ Ancora pirì evidenti sono state le numerose violazioni commesse dal
Presidente nel1a gestione dei lavori dell,au,la, che hanno compromesso il
corretto frrnzionamento dell'organo cons iare, mettendo a rischio ra stessa
validità delle sedute e la legitfimità delle deliberazionj assurìte.

2.1 - Nel corso della seduta consiliar e d.el 27.1,1,.2020 è stato infatti negato
in piir occasioni, e compresso in artre, il diritto di intervento dei coruielieii dr
mrnoranza e di qualche Consigliere di maggioranza pitì ,,autonomo,'.

in particolare, non sono mancati durante ia seduta momenii di tenslone
du-rante i quali i Consiglieri, pur non sforando i tempi degri í'terventi previsti
dal regolarnento, venivano reiteratamente interrotti e invitati a concludere
quanto stavano esponendo, senza avere la possibilità di relazionarsi con i
Dirigenti in maniera proficr-ra.

, Il tema è disciplinato dall'art. 26 det vigente ',Regolamento per iI
funzionatnento del Consíglio comunale e d.elle commissiotti consiliari permattenti di
studio e consultazione" , clre così recita:

Art. 26 - Interaenti
I Consígliei che intendnno intm;etíre nella discussione potranno leggerc íl Loro díscorso.
Ifl tatti i casí l'ínten)eftto non potrà superare la durata dí quindicí nlilutí.

Come si vede nei frammenti allegati il Presidente del Consiglio interveniva
limitando la possibilità di intervento dei consigìieri, inventando un fantomatico
Iimite di cinque minutì inesistente nel dettato del regolamento.

Nella stessa seduta il Presidente irnpediva aitresì al Consigliere David
Bongiovanni di partecipare al dibattito relativo ad uno degli emendamenti dallo
stesso proposto e nonostante sia stato chiesto che venissero esplicitate le
motivazioni per le quali non si applicasse il regolamento che, in nessun modo,
esclude dalla discussione degli emendamenti anche da parte dei proponentì, né
il Segretario comunaìe, né lo stesso Presidente hanno fornito una risposta. È
stato evidente, come si evince dai video allegati, che da parte dell,organo che
dovrebbe garantire la regolarità delle discussioni non vi sia stato alcun segnale
di buon senso finalizzato a ripristinare l'ordine e f imparzialità della seduta
consiliare-

Si è percepito un chiaro atteggiamento "ostativo" (quasi di "censura") nei
confronti di alcuni Consiglieri, ai quali reiteratamente è stato compresso il
diritto di intervenire, in relazione ad una presunta interpretazione
regolamentare che, pirì che resLrittiv4 è sembrata * a fratti - "fantasiosa".

Inoltre, nonostante Ia lettura in combinato disposto degli articoli 26 e 38
del tegolamento non lasci margine di interpretazione alcuna, poiché si evince
chiaramente che iì tempo per gli interventi è di quindici minuti e per le
dichiarazioni di voto di cinque minuti, il Presidente ha ritenuto di dover
cancellare il diritto ad interveni.re per le dÍchiarazioni di voto relative agli



emendamenti.

. ! ancor4.nella parte finale della seduta si è perceprto un evidente
attegglamento di parzialità nei confronti di chi, rn quesio cii.ico consesso, si è
dichiarato - sin dal primo momenio - autonomo e non ,,alIneato,, 

ail,athrale
maggloranza.

atteggiamento manifestatosi, in particolarq a seguito deil,ultimo
intervento deiia Consigliera Torre ner corJo derla stessa seduta consiriare e
reiterato, il giorno successivo, atkaverso commenti assolutamente inopportuni
che il Presidentc det Consigtio ha pubblicamente espresso sui sociaf accusando
ra Lonsìg[era dr voler nqrangere Ie regole, di soffríre dí manie dí protagottismo, àí
aver fatto assistere il civico consesso a scene pietose e di essere stata autrice di
polemíche sterilis .

Non v'è dubbio che un tale atteggiamento è palesemente incompatibile
con il ruolo istituzionale super partes athibuito a colui che dovrebbe- essere
garante di una dìnamica politica neutrale.

I toni esageratamente accesi, unitamente ai rnodi, che a tratti sono
sembrati "infimidatori" e a1 lessico decisamente inappropriato del presidente
deì Consiglio, sono stati la evidente manifestazione di un cattivo esercizio dei
poteri allo stesso attribuiti.

2.2 -. Un'ulteriore irregoiarítà, durante ii corso della seduta consiliare del
27 Novembre u.s., ha riguardaio 1e modalità athavetso cuí è stato consentito al
Consigliere Sebastiano Miano di poter esprimere il proprio voto da casa sia sui
prolwedimenti all'ordine del giorno, che su tutti gli emendamenti prcsentati e
discussi in aula.

Nonostante nella convocazione non vi fosse alcun riferimento alla
possibilità di partecipare alla seduta in videoconferenza e non vi fosse nessun
rinvio alle modalità di convocazione previste dal D_L. n. L81202A,
successrvamente convertito con modificazioni in L. n. 27120206, tuttavia, durante
tufto il corso della seduta, prima di ogni votazione, í1 Presidente del Co:rsiglio
contattava telefonicamente il Consigliere Miano ed esprimeva il proprio voto
senza che vi fosse alcun collegamento da remoto efettuato secondo criteri di
"tracciabilità e trasparenza" che consentissero di verificare l,effettiva
partecipazione del Consigliere Miano.

Nonostante i Consiglieri abbiano contestato nell'immediatezza tale
modalità di votazione, ì1 Presidente Pino - ancora una volta in violazione delle
pirì recenti disposizioni in materia - ha continuato, sino alla conclusione della
seduta, a consentire iÌ "voto telefonico""

Detta modalità di partecipazione alla seduta, e ai conseguente voto,
sarebbe stata in ogni caso in aperto coltra,sto con le disposizioni dettate dal
Presidente de1 Consiglio Giuseppe Abbate nel corso della precedente
consiliaturaT al fine di consentire la partecipazione alle sedute dei Consiglio
Comunale in modalità teiematica sino alla data di cessazione dello stato di
emergenza.

Quest'ultima delìberazione prevedeva jrrfatti:
. "Ia disponíbilità di strumentí telematici id"onei a consentire la comunicazione in

5 All. 5 - Copia messaggi pubblicati dal Presidente Angelo Padde Piro sulÌa pagiaa facebook del Consigliere llenìa
Torf€ in dala 29.i1.2020;
6 All. 6 - Copia rlota di coovocazione alla seduta coDsiliare del 2'1.11.2020;
7 All. 7 - DeterminazioDe del Presideúte del Consigfio Comunale Giuseppe Abbate n .3 d,e|2310312020



tempo reale a due r:ie e, quindi,
P ar teci2 s.nti "

' " gli strumenti telematìci d.a ut izzare denono consentire a tuni í partecipatúí
alla seduta la possibilità immediata di: ínteraenire arLa riunione secondo Ie
modalità e,le tempisticrrc preaiste d"ar Regoramento der consigrio Contunare;
esprirnere le dichiarazioní di ooto ed esprimere ooto second.o le preaisioni deJ
Re golamento del Consiglio Comunale,,

' "sono co,siderate teatorogie idonee: píattat'orme digitali, r.tideoconferenza,
conference call, a condizione ch.e tuttí i partecipanti possano esseie anche
a i sia am e n t e i dentift c ati,,

' " all'ora preaista per |inizío deua seduta, oz:e co,sígriere non sia presente in
sed.e, sarà attiaato il co.Ilegamento telematíco predlsposto; frno a guando il
eonsigliere non attioerà iI collegamento e taie mancato colt go*":.nn non
àipenda d'a cause di natura tecníca, ro stesso sarà mnsiderato issente. per ir
computo del numero legale si somtnano ai componenti Jisicamente presenti nefia
sala ove si svolge la seduta del Consigtío Comunale,'i componenfi nllegati in
audioconferenzq uideoconferenza elo tereconferenza d.a ruoghí diaersi daira sede
iòtituzionale del Comune

E' di tutta evidenza che un semplice collegamento telefonico, impedendo
Ia comunicazione in tempo reale a due vie, Ìa'possibilità di intervento nela
riunione, la possibilità di ide.tificazio.e visiva del consigliere ed essendo lo
stesso attivato aÌ1a bisogna esclusivamente affinché soro presidente e
Segretado potessero udire quanto detto dai consiglierg si sarebbe posto in
aperto contrasto con le modalità di partecipazione teremahca previite darìa
deliberazione del Presidente del ConsiÀho.

Anche in questo caso, quindi, è *-uid"r,t" come i.l presidente del Consislio
abbía .f'lizzato il suo potere di orgar'zzazione dei Ìavori d'aula i. *ur,i"".u
distorta, al solo_ scopo di assic'rare la partecipazione ar voto di consigiieri
facenti parte della maggioranza, mentre al contempo operava a1 fine di ríd=urre
al minimo Ia possibilità intervento della rnino.ur,ru .or-rriliu.".

$ 3 - La negazione del diritio a_lla costituzione del gruppo consiliare
"Fratelli d'Italia".

3.1 La lista "Fratelli d'ltalia,' otteneva alle amministrative 2020 due seggi
in Consiglio Comunaie. Tuttavia, sostanzialmente subito dopo l,elezionel"il
consigliere sebastiano Miano, secondo degÌi eletti, abbandonava Fratelli d'Italia
transitando al Gruppo Misto. Ebbene, il regolamento de1 consiglio comunale di
Barcellona Pozzo di Gotto, così come modjficato con pro,,ruedimento n. g del
24.04.2018, disciplina le modaltà di costituzione dei gruppi consiliari, così
statuendo a1ì'art. 19:

"1 consiglíeri comunalí debbono costituírsi ín Gruppi Consiliarí,
Ciascun gruppo d.eue usere contposto da almeno due Consiglieri Comanali. IIn Gruppo yuò

essete coflipo,to .4nche da un solo consìgliere, put'ch6 questi sia l'uttico rappresertatie' di una
lista presante nelle ultime elezioni amwinistretiue.

I Consiglíeri che non possono costítuie un Gruppo o che abbíano dichíarato di non oolerc
qppartenere aI Gruppo dí elezíone o ad altro Gruppo formano íI Gruppo Misto',

Nonostante f inequivocabiìe tenore della succitata disposizione, il
Presidente del Consigtio ha det tutto ignorato la volontà erpr".iu dal Civico
Consesso, che, con Ia deliberazione d,e1 24.84.2018, ha chiaramente voluto
superare alcune iniquità e cattive prassi, sancendo il diritto della formazione



l:tj: f**"te a,lìe. ulrime 
_ 

eiezioni amministrative, a_lla costituzione del

*1r: ry1ry consiliare, anche quando, u ,"gito ài;p"ssaggr,, vari, ta listansultl rappresentata da un solo consisliere.

^O-:::lT 
"1*cio', al Gruppó Misto è stato comunicato al consigliere

,* ro tpr"À-i,i"ì'.
chiarimento, con nota det 30.10.2020s.

Alla .luce di quanto sin-. qui rappresentato, glì scriventi Consiglieri
comu'ali chiedono ale ss.w. di intervenire ar fine diiípristinare re condizioni
per un corretto funzionamento delforgano consiliare j per rendere possibile
l'adempimento, da parte di ciascun Consiglíere, del mandato popolare ricer,"uto.

Con osservalza
i Consiglieri comunali

^ Daaid Bongioaanni

\*u-[ t%*-

.--.'-Ilmia Tone
*|ftL.;s-._.'-{R(

Si allegano:
. Al1. 1: Copia Regolamento per Ia disciplina del Consiglio comunale di

Barcellona Pozzo di Gotto;
. AÌ1. 2: Prowedimento del Presidente del Consiglio Comunale del 0 4.11.2026;. é.11.3: Pec di designazione del Consigliere del partito democratico David

Songiovanni;
. All.4: Nota dataia 05.11,.2020 di designazione del Consigliere del gruppo misto

Ilenla Torre;
. 411.5: Copia messaggi pubblicati dal Presidente Angelo Paride pino sulia pagina

{acebook del Consigliere Ilenia Torre in data 29.II.ZOZ0;
. All. 6: Copia nota di convocazione alla seduta consiliare de127.7L2020;
. Ail. 7: Copia della Determinazione n. 3 de12310312020 ó.el presidente del

Consiglio Comunale Giuseppe Abbate, valevole sino alla fine dello stato di
emergenza;

. All. B: Copia nota 30.10.2020.

MlVVglnrScolryo

,o(/,/a, zlz

3All.8- Nora del PresideDre del lo/t0i2020.
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